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DESCRIZIONE 




DEL REALE USSi.i.i.Tunid DI MODEM 



PROF. DOMENICO RAGOJA 

INSERITA NEL TOMO XII. 
Aff. Ji. I iii ì i li M JUaqi, lrt„ J J.,1, ... U< 




In una scienza come la meteorologia, destinala allo studio di fe- 
nomeni svariati e complessi, involucratt da rooltiplici eccezioni, 
c mutuamente influenti l'uno sull'altro, ò una condizione fon- 
damentale ed indispensabile la più scrupolosa esattezza nelle 
osservazioni. Fa d' uopo usare ogni mezzo affinchè all' incertezza 
della manifestini!) ne del feiioiiioini, non si ajitiiuiiga quella deri- 
vante dal difetto delle osservazioni, e non si soprappongano alla 
vera curva che denota In svolt-'inienlo successivo del fenomeno, 
altre curve parassite, ''b' dipiunloiio datili errori sperimentali. 
Non è improbabile che varie ! e fisi concernenti la fisica terrestre 
imperfettamente comisconsi, ed altre non sono ancor sospettate, 
unicamente per la poca diligenza positi nelle osservazioni meteo- 
rologiche, le <|uali in un passalo unii inolio limolo, riguardandosi 
come oggetto dì poca entità, abbandona va usi a mani razze e 
inesperte. Si citano esempi di lunittic serio ili osservazioni meteo- 
rologiche trotto do quello di altri luoghi, e riferite alla propria 
stazione con approssimale riduzioni: ili o.^H'Vnzioui termometriche 



contenenti sistematicamente non i gradi e i detimi, ma i soli 
gradi grossolanamente indicati in numeri rotondi, ovvcio per 
lunghi anni eseguite con un cattivo termometro appeso dentro 
una slama alitata: ili risultali rriiL: r;:ior inule non osservati 

direttamente ma ilcdoili da iiiterplazionc : e si 6 parlalo ancora, 
sembra incredibile. :li o.-r-i v a/iniii meteorologiche relative a diverse 
ore del giorno, abitualmente scritte a stima e in un fiato. Tunica 
volta in cui giornalmente si accedeva all' Osservatorio. 

Non é da molte elio la meteorologa lia veramente richiamato 
la più seria attenzioni: diraìr scienziati, e si e trovalo indispen- 
sabile determinare con la immuri' esiillm.i mssibile i risultati 
relativi alle singole stazioni, per poter dedurre da accurate disa- 
mine comparative, e dalla sintesi generale dei fatti osservali, le 
grandi leggi regolatrici di (pici fenomeni die più da vicino in- 



oli sono ingegnato conseguire con multiplici studi ejricerche. Ho 
già pubblicalo le parti che riguardano le osservazioni [anemo- 
metriche. atmometrich'j, dcltrirlic c inromelrietie. SÙJquestc ultime, 
per ciò che concerne il metodo di osservazione, si troveranno 
più eslesi ragguagli nella pubblicazione, che presto avrà luogo, dei . 
risultati ottenuti col magnifico barometro campionejdi Salterò». 
Riunisco in questa nota le notizie relativo alle osserva/ioni termo- 
metriche ed igrometriche. 

La (avola annessa rappresenta la finestra meteorologica liei 
Beale Osservatorio di Modena, coi congegni da meg ideati* nello 
scopo di rendere più esatte le osservazioni in discorso, congegni 
dei quali non solo l'esperienza mi ha dimostralo l'utilità, ma 
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che hanno oltre j no riceviilo I' approv aziono di giudici compe- 
tenti che in questi ultimi tempi hanno visitato l'Osservatorio, Ira 
i quali mi piace citare il Wojcikoff, distinto meteo rologisla Kusso, 
il Uenza, il Doma, il Pigorini, il Messadaglìa, il Ricci, il Micliet, 
il Palagi, e quell'iriiiain; uniumento rli Italia che è il Chiarissimo 
Padre Angelo Secchi (1). 

Le osservazioni termometrie]]!:, nmiiM-'-o mvlie che si conoscano 
con precisione le correzioni speciali desili finimenti che ado- 
pransi, hanno per principali emise di orrore; il ristagno dell'aria 
inforno ai termometri, che forma una specie di atmosfera artifi- 
ciale ; il calore somministrato dal volto nelle letture diurne, e 
nelle notturne dal volto medesimo e dalla lampade ; le correnti 
clic si stabiliscono tra l'aria interna e l'esteriore nel momento 
in cui si aprono per le osservazioni le imposte della finestra 
meteorologica. I meteorologisti moderni rimediano a questi incon- 
venienti col termometro a fronda, col leggere l' isfrumento a di- 
stanza per mezzo 'li carumcchialini, e anche recentemente si è 
proposto, e credo in qualche luogo eseguito, di illuminare di notto 
nell'isfantc della osservazione, il termometro per mezzo di una 
corrente elettrica che traversa, in vicinanza al termometro, una 
specie di tubo di Geissler. 

Nel Reale Osservatori!) ili Modena, la fineslra meteorologica sta 
sempre ermeticamente chiusa, per mezzo di un'ampia imposta a 
cristalli. La figura rappresenta la parte solida e (Issa, di legno 
massiccio, della imposta, e vi sono soppressi, iior non recar confu- 
sione, gli sportelli a cristalli, l'issa risulta da una riquadralura ret- 
tangolare due colonne verticali VV, due strette strisce 
orizzontali TT, e più in passo una larga striscia orizzontale U. 
Quest'ultima ha due aperture, una per dar passaggio alla tavo- 
letta .V dell' Igrolermografo, e l'altra, taleralmeute e chiusa da 
cristallo, destinata principalmente a ispezionare il psicrometro. 



M) V. .1 tari Gniieiia di Moderni Addo IX N. 232 Minati 23 Agni» 1870. 



limo è mobile sopra un perno in un piano orhaonlale, e si ado- 
pera, inclinandolo □ (liritla o a sinistra, cosi nel termometro I 
come pel termometro !'. La visuale traversa ima piccola apertura 
ellittica praticata nella colonnetta V, che apresi o chìudesi alzando 

o abbassando una chiudend;, di olitili! a coulisse. 



congegno. Il le mio me Ira rivestilo di tela e t. Sotlo di esso, a 
conveniente disianza, vi e un piccolo recipienti' cilindrico di eli- 
stallo b, conficcalo in un discliciio di ottone ebe si alza o si ali- 
bassa |>er me/io eli una sottoporla verga dentala. Due rotelle 
uguali r, r' munite alla loro periferie di punte di aeriajo, sono 
congiunte da una catenella metallica. L'na di queste rotelle e ira 
per memi ile] mniiulriio li, che muovesi dall'iiucrno jel la' starna 
meteorologica. Il movimento circolare di questa rotèlla ¥ , si co- 
munica per mezzo della catenella, all'aitili rotella r. Sull'asse 
medesimo di quest' ultima, vi È un roecbeiio the ingrana nei 
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dentata giunge al termine della aia eorsa discendente. Fatto ciò 
girando il manubrio A si da moto alla ventola a paletta E, che 
fucilila l'evaporazione dell'acqua dì cui la tela resta impregnata, 
acqua che slando perennemente esposta nella finestra meteoro- 
logica dentro il vasotlo b, ha sempre la slessa temperatura del- 
l'ambiente. Di tempo in tempo si sorveglia lo strumento, guar- 
dando attraverso i cristalli, giacile 1' acqua del vaseltino b va 
mancando non solo par l'uso che se ne fa, ma oiiclie perchè 
svapora. Volendo rimettere nuova acqua in b, nemmeno fa d' uopo 
aprire la finestra. Vi È difatti nn sifone F, che nella figura 6 



della finestra mc'oi pica, nella fessura rettangolare dalla tra- 
versa {', fessura clie .està abitua Ime lite i importa da una cassct- 
tina a cristalli. 1.' estremila della tavolette .tf è dentro la (Ine- 
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fessura. All' estremili dalla tavolette .1/ trovasi un felaretfo me- 
tallico con una treccia di 40 capelli, e con un congegno a leve 
e rotelle (descritto nell' anzidetta memoria), che muove l' indice 
dell' Igiolermografo destinalo a segnare I' umidità atmosferica. 
L'esperienza mi ha fatto conoscere, che non solo pei- garantirà 
completamente la treccia dalle ingiurie almo^'eriche, ma ancora 
per renderne ì movimenti più uniformi, e più in armonia con la 
indicazioni psicromctrichc, (■ di ..(mimo vantalo circondarla da 
una cassetta le cui pareli risultano da sottilissima rete metallica. 
Nella figura, G rappresenta questa cassetta, che però fi rivestila 
di rete metallica nel letto, nella faccia esterna c nelle due late- 
rali. La faccia interna, quella cioè che è rivolta all'imposta della 
finestra meteorologica, c che guarda l' interno della stanza, e in 
teramani e api; ria. 

Sulla lavulctla '/ scorrono, sojira apponile " rotelle mobilissimi:, 
due aste di abete ti e e. che comunicano eoi due indici dell' Ijjro- 
lermogralh. ossia con i' indi™ dulia umidità e eoo quello della 

temperatura. Sulla medesima tavoletta trovasi un cilindretto oriz- 
zontale di ottone ji, che non e mcn/ioiiato ''perche aggiunto po- 
steriormente) nella memoria -siili" Igrmnrmr.j.'r.ifrj, I.' asta metallica 
n cstcndesi sino alla parte centrale dell' apparecchio, ove termina 
con un grosso bottone. Girando quest'ultimo a dritta e a sinistra 
tutto il congegno anzidetto (insieme con la cassetta IT) avanza o 
retrocede sulla tavoletta parai Iella mente a se slesso, e ciò nello 
scopo di regolare convenientemente la posizione dell' indice. 

La grossa spira bimetallico II, che muove ;la parto termome- 
trica deli' Igrotermografo, dopo vari studi ed esperimenti ha rice- 
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vulo la sui deflìnitiva disposizione nel n'odo dalla figuro speci- 
ficalo. Essa è interamente libera ed isolala, nel liei mezzo della 
finestra meteorologica. Una colonnella massiccia di cristallo c si 



chetlino di tela cerata, per preservarlo diti puristi die vi produr- 
rebbe l'umidità atmosferica. L'esperienza mi ha dimostrato, elio 
per essere i movimenti della spira nelle varie epoche dell'anno 
pruno™ Oliali a quelli del te inni me Irò a mercurio, e per ottenersi 
madore uniformità nell'andan^alo ilei .■wfiìrii'iiti diurni ohe si 
wJoprano nel calcolo delle indicazioni dell' igro ter meprafo, È in- 
dispensabile elle la spiro sia più o meno avvolla giusta le varie 

temperature. Nella parte inferiore dello zoccolo della noli ella 

di cristallo. Vi é un rocchetto in cui ingrana una vite senza line, 
che per mezzo di una lungo asta metallica d, muovesi dall' in- 
terno della staimi meteorologica, girando un bottone s attaccato 
ili' estremili dell'asta. Un'indice i, centrato col manubrio, e al 
medesimo invariabilmente fissato, scorre sopra apposita gradua- 
zione D, attaccata al klap rlcl'.' imposta, e la conoscere la quan- 
tità del giro della colonnetta di cristallo c intorno al suo osse. 
Per ottenere I' uniformila dei nnsfiiaenti an/ìiletti, bisogna ad ogni 
quindici o venti giorni girare convenientemente ' la colonnetta c, 
ossia più o meno avvoltolare n ì- volgere la spira. L'oggetto prin- 
cipale della graduazione k quello di poter conoscere, con I' andar 
del tempo, i rapporti che esìstono Ira le varie lem pera Iure e i 
gradi D, affinchè i movimenti della spira siano finalmente eseguiti 
sistemai ics meni e, e dietro un principio prestatili ilo. 

Per avere i punti di riferenza, o cóme dicono i Francesi di 
répére. nelle due curve dell' Igm termografo, sì osserva (re o quat- 
tro volle al giorno il termometro esterno e il psicrometro col 
metodo sopra specificato, e ad ogni lettura si tocca un tasto, che 



Trovami ancora nella liniera mei coro lo- ita i .ermomelri a 
massima e mimmo. Neil uso di quosli slrumcnli * sialo sempre 

dopo ledi si devono inclinare per mettere I' indice a posto. In 



llilTeivnza nel leill|>i. I.lliivr.j,. ili,- lli.Liiinlliiiiiti: -nojiie I.ircola, ino ctll? In- 
volili, llellt f.bti |I*C' lnl. lilL o ,|'. : m|,.IiII|Ì. ]ILU.IlII'J :i:-..:i.^..l.l.,lt/.: llllICVOli^illie llCL 

risoluti. L" uso iln fimi .lille end' ile^Ii .i|i|..n i-.-. lii rpgiflralori, leccando 

e ili riihi! meullit-lir ■!! Icnni n .. ilare, rhc fanno iuimeuislaincnEe riirovarc 

fikliiiilrnlc il |ir,.l.lrin i. ■■ i : !i,l , .-.1:1,1 .1 | a[ rtmii- in -l.-tursil. 

(hicli ||||IHÌ uhi e all' .'J;:i:LL^ il' lEillliiv, l- i ti ■'■ ili! uso quo li il inno (lei clrir ■ 

ilelle l'irvi:, [iiljiiio èliche un jl!n> :ce|iu- li i Osservatori esistono speciali 

apparecchi, destinali ;i mmuiaiv .1 eontrollare I' rs.illefja ileu,li assistenti ail.ioui 
olle osscrvoiioni in eleo ni logiche, l'or conscfluirc Iole intento niun mcizo i ccrla- 
menle migliore ilei pomi Sui «ullj earta minila ;.l ■ ■ limi™ finirne, ilo un mar- 
lellcllo che (come aliene mi mi 1 ii;i|;ariccliiu tirasi pir mezzo ili un laccct- 
lii» di scia poslo al dì Glori ilelL ca-.a ,1 cri-lilli clic rk')|irc il cilindro, cassa 
ohe si apro uno velia clE giorno, quando cioè si rinnova la caro. 
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questo Reale Osservatorio tuie operazione ai fa ila lontano, e senza 
bisogno Ji ajirire la finestra. 1* due traverse orizzontali T. T, 
della imposta, recano ciascuna un can noeti lì alino e,e, la eui vi- 
suale traversa una piccolo apertura ellittica, che apresi o chiudesi 
per mezzo ili un lamina di ottone a coulisse. Questi due canno» 
cliialini fanno osservare i due termometri orizzontali che soji col- 
loeali dirimpetto ai medesimi, e die danno le temperature mas- 
sime e minime, i'rr lecere distintamente questi lermomctri, cioè 
per impedire che ai priijelfiini sul cielo, lio fatto collocare dietro 
ciascuno di essi, Lilla conveniente distanza, una tarpa serìmaglia 
Z di lamina di zinco annerila, pendente per mezr.o di due so- 
stegni di ferro dal ledo della finestra meteorologica. Per inclinare 
i termometri e mettere gli indici a posto, è attaccato a ciascun 
termometro nella pnite posleriure (in coeite^nn a molla con una 




Insomma lidie le operazioni relative nilc o.--e reazioni termomc- 
(fiche ed igrometriche si fauno non solo con molta esattezza, ma 
ancora con la massima eoiiuiKulilii. dall' intorno della stanza me- 
teorologica, restando sempre la finestra crmelicamenle chiusa. Di 
notle basta avanzare verso la parte centrale della finestra una 
grossa lampade a parafino, per essere nettamente visibili i termo- 
metri guardati dai corrispondenti, eannocchialini. 

Non si creda che tutte questo precauzioni e avvertenze siano 
superflue od inutili. In un (l attaio sul clima di Modena, che spero 
ben presto rendere ili [uiliNien rii^ooe, suri di mostralo a poste- 
riori, cioè con. là esposizione e discussione dei risultati ottenuti, 
il sommo vantalo delle medesimi: Ne ciò può essere diversa- 
mente. Oltre a una folla di ragioni particolari, cioè direltamunlo 



concernei! li] a me'.e'i'-.ilo^ia, -mn si -11--. ■_■ di ilici iiìc ;i it, ìk.v ic-d ;:>.'- 
nerale. una bella riflessione del nostro Leopoldo Nobili, cioè che 
nelle scienze fisiche Iutiere legai più appariscrnti e pronunziale 
sono j?ia scoperte, e die resta a scoprire le leggi più celale e 
recondite, più invulnerate ila eccezioni ed anomalie, e richiedenti 
più copia di osservazioni, e più esattezza e circospezione nelle 
ricerche. 

Come un'esempio scelta a caso, Ira molti ohe polrei riferire, 
!o qui menzione del singolare parallcllismo, per In prima volta 
da me segnalato, facendo uso precisamente dei mezzi di osserva- 
zione descritti in (|ues(a memoria. Ira la curva diurna delta ten- 
sione del vapore acqueo, e quella della pressione atmosferica. I 
meteorologisti non hanno sinora preso in debita considerazione 
questa notevolissima identità, forse perchè in altre stazioni essa 
non si è confermala. Frattanto non bisogna dimenticare, ette le 
osservazioni psieromotriebe sono tra le più delicate e difficili della 
mei coro Inai ìi, e clic è impostili le. massime in lempi umidi e nelle 
basse temperai n re, trarre dalle ninlc-ime risultali doani ili fiducia, 
se non si fa uso del ventilatore a ruota, e di altre precauzioni 
e avvertenze, per la prima volta inculcate dal Belli e dal Cantoni, 
da varii osservatori già poste in uso, e in questo Reale Osserva- 
torio perfezionate nel modo sopradescrillo. Recentemente, oltre al 
solilo accordo delle mie osscevazioni nei principio anzidetto, mi 
è riuscito trovarne una luminosissima conferma nelle importanti 
osservazioni eseguile dal ccld.ir Kaf-ulz in Halle. Senza idee pre- 
concette, senza alcuna allusione alla pressione atmosferica, dando 
conto delle osservazioni da lui falle sulla tensione del vapore 
acqueo in luglio frm^e die in ticrmania È il più allo alla dedu- 
zione di esani risultali psiero metri ci ), l'illustre meteorologhi la 
cosi si esprime. Noi tediamo un primo minino prodursi verso 
k 3 del manina, jiai la tensione sdisce sino alle 9 circa, istante 
in cui perviene a un primo massimo. Essa lìanvce in seguito sino 
alle i della sera circa, epoca <hl tecow'o mìnimo, e finalmente 
giunge a un seconde -massimo Ira le 8 e le 9 della sera. Come si 
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vede sono queste appunto le ore tropiche barometriche. L' inden- 
titi sopradetla è forse in relazione a un principio fondamentale 
della meteorologia, tanto più clic recente mente lio ritrovato cho 
anche il periodo diurno della elettricità atmo*lerÌca fi, come quello 
della tensione del vapore acqueo, identico al periodo diurno della 
preasionc atmosferica. 
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